                                              X LEGISLATURA

III COMMISSIONE
VERBALE N.68

Seduta dell’8.03.2017  ore 12.30

Ordine del giorno:                                                                                                        


1. Discussione, su proposta dei Consigliere Borraccino, volta ad approfondire la conoscenza degli atti e delle procedure poste in essere dalla ASL/TA, relative a procedure concorsuali e di scorrimento delle graduatorie, finalizzate alla assunzione di collaboratori professionali in vari settori. 

2. Audizione, richiesta dal Consigliere Pendinelli, del Direttore Generale della ASL di LE e del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute in ordine agli effetti di un bando predisposto dalla ASL di Lecce per l'assegnazione di postazioni 118.

3.  Comunicazioni dell'Assessore al Welfare, Salvatore Negro, in merito a tempi e procedure di attivazione del Fondo regionale per i contributi all'acquisto di parrucche per le pazienti oncologiche - art.55, lr. 40/2016 (nota prot. 42/243/SP del 2.03.2017).

4.  DGR 75/B n.192 del 14.02.2017  "Schema di regolamento regionale in materia di Attività ispettiva sanitaria" parere art.44, comma 2, Statuto.

Presidenza: Giuseppe Romano/ Paolo Pellegrino

Sono presenti i Consiglieri: Romano, Manca, Pellegrino, Borraccino, Campo, Conca, Galante, Marmo, Pendinelli, Lacarra, Longo, De Leonardis.

Per la Giunta è presente l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro.

Sono presenti i Consiglieri: Pentassuglia, Morgante, Franzoso, Stea, Colonna.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Responsabile P.O.   dott.ssa Di Cillo, la Responsabile P.O. dott.ssa Damiani, il dott. Inchingolo, la signora Buonsante, la signora Sinigaglia.

Il Presidente Romano dichiara aperta la seduta alle ore 12.30.

In apertura, riferisce ai presenti in ordine ad una richiesta avanzata dai Consiglieri Lacarra a Marmo di audire il Governo regionale  su proposta di deliberazione  relativa ai laboratori di analisi,  che, non avendo ricevendo  forma regolamentare, non transiterà dalla Commissione Sanità. In merito, Romano informa i presenti di aver ricevuto rassicurazioni  dal Direttore del  Dipartimento Promozione della Salute, dott. Ruscitti, che la suddetta delibera verrà adottata come regolamento e che pertanto seguirà il regolare iter per l’acquisizione del parere da parte della Commissione.

Il Presidente Romano rispondendo ad un quesito del Consigliere Borraccino sulla delibera del piano di riordino approvata il 28 febbraio dalla Giunta regionale, riferisce che, a quanto gli risulta, non si tratta della versione definitiva in quanto dopo la pubblicazione dei nuovi LEA la delibera del riordino ospedaliero arriverà nuovamente in Commissione presumibilmente nel mese di maggio.

Il Presidente passa al primo punto all’ordine del giorno concernente la richiesta del Consigliere Borraccino di discutere sulle procedure di assunzione del personale sanitario della ASL di Taranto e sullo scorrimento delle graduatorie non ancora scadute.

Il Presidente comunica di essersi confrontato con il dott. Ruscitti in merito e propone di chiedere formalmente al Dipartimento a nome della Commissione  di modificare le direttive contenute in una apposita circolare regionale, prevedendo l’obbligo e non più la facoltà per  le ASL di avvalersi delle graduatorie ancora valide per l’assunzione del personale, piuttosto che procedere a nuovi bandi.

La proposta del Presidente Romano viene accolta a maggioranza dai Consiglieri Manca, Pellegrino, Borraccino, Campo, Conca, Galante, Marmo. Astenuto Pendinelli. Assenti i Consiglieri  Lacarra, Longo, De Leonardis.

Il Presidente anticipa la trattazione del terzo punto all’odg riguardante comunicazioni dell'Assessore al Welfare, Salvatore Negro, in merito a tempi e procedure di attivazione del Fondo regionale per i contributi all'acquisto di parrucche per le pazienti oncologiche.

Dà la parola all’Assessore Negro, il quale parlando a nome dell’Assessorato e del Presidente della Giunta regionale, chiede il consenso dei consiglieri firmatari delle due pdl sulle parrucche a delegare l’esecutivo ad adottare un provvedimento ponte per la fase di prima applicazione della norma, al fine di poter utilizzare in breve termine la somma stanziata nel bilancio di previsione 2017, e precisa che sul punto vi sarebbe l’assenso unanime della Conferenza dei Capigruppo. Aggiunge che in questa fase la Giunta, d’intesa anche con la III Commissione e la Conferenza dei Capigruppo, intenderebbe prelevare 200mila euro dal Fondo di riserva. 

Il Presidente alle ore 12.50 si allontana e lascia la presidenza della Commissione al Vice Presidente Pellegrino.

Dà la parola alla Consigliera Franzoso la quale esprime perplessità in ordine alla ipotesi di prelevare 200mila euro dal Fondo di riserva che, invece, a suo avviso, dovendo essere utilizzato per spese impreviste  non si attaglia alla fattispecie e si dice interessata a conoscere in merito il parere della Ragioneria. Inoltre fa rilevare che si creerebbe una evidente duplicazione di spesa, essendo 

stati già stanziati 600mila euro con legge di approvazione del bilancio di previsione 2017 per la stessa finalità.

Rileva la inopportunità della proposta dell’esecutivo regionale ed informa che per la pdl presentata a sua firma nel maggio scorso è stata già chiesta la discussione in Aula ai sensi dell’art.17 del R.I.

Intervengono i Consiglieri Manca e Borraccino che si esprimono a favore del normale percorso legislativo previsto dall’art.55 della legge di bilancio.

L’Assessore Negro precisa che la bozza di DGR è pronta ed ha già l’approvazione della Ragioneria, aggiungendo che non vi è duplicazione di spesa, nel caso si farà una variazione di bilancio; illustra i criteri per la erogazione dei contributi previsti per gli aventi diritto, un ISEE non superiore a 30.000 euro e un contributo per l’acquisto delle parrucche pari all’80% della spesa complessiva.

Interviene il Consigliere Conca che, lamentando il rallentamento dell’iter approvativo delle pdl,  non ravvisa i motivi di urgenza che ispirano la proposta dell’Assessore Negro, ritenendo che sia più semplice dare corso al normale iter legislativo. 

L’Assessore Negro sottolinea che il problema è stato affrontato nella Conferenza dei Capigruppo che non ha sollevato obiezioni sulla proposta.

Il Consigliere Stea ricorda di aver sottoscritto anch’egli con altri Consiglieri  del Gruppo di Area popolare prima una interrogazione e poi una pdl in questa materia, facendo presente che compito della politica è di dare risposte concrete e immediate.

Il Consigliere Marmo, rilevando che  nella legge di bilancio approvata nel dicembre 2016 si disponeva all’art.55 che la somma stanziata di 600mila euro sarebbe stata utilizzabile secondo modalità da definirsi con apposita legge regionale, contesta al Governo regionale di non aver provveduto a superare le due pdl già esistenti assumendo una propria iniziativa legislativa per accelerare il percorso. Ricorda che allo stato la pdl esistente potrebbe essere subito discussa in Consiglio e che una volta approvata questa, la Giunta potrebbe procedere rapidamente ad adottare il regolamento di attuazione. Invita il Governo, responsabile dei ritardi, a seguire il corretto iter procedimentale. Accenna infine anche ai ritardi dell’esecutivo nel rispondere alle interrogazioni.

ll Presidente Pellegrino, preso atto della comunicazione del Governo regionale, ribadisce che la legge di bilancio all’art.55 ha delineato un percorso preciso.   

I Consiglieri Campo e Colonna condividono la proposta delineata dall’Assessore Negro. Colonna non ritiene alternativi i due percorsi e propone di agganciare i criterio di erogazione del contributo alla patologia.

Il Consigliere Marmo replica che i fondi stanziati per questa missione (missione 20 programma 3) non sono distraibili e che occorre rispettare il dettato dell’art.55., approvando la legge che disciplina le modalità di erogazione.

La Consigliera Franzoso ripercorre l’iter approvativo della pdl da lei sottoscritta facendo presente che la proposta era stata bloccata per mancanza di copertura finanziaria; in sede di approvazione del nuovo bilancio era stato predisposto d’intesa con le strutture assessorili l’art.55, proprio per finanziare il provvedimento: nulla vieta ora di approvare in Consiglio la pdl con l’apporto di tutti i Consiglieri regionali.

L’Assessore Negro conclude rammentando ai Consiglieri che l’art.55 in   discussione è stato voluto dal Consiglio regionale e che il Governo regionale, dal canto suo, ha sentito nel frattempo la necessità di mettere in campo un provvedimento urgente per tutelare le donne e per corrispondere alle numerose segnalazioni ricevute dai cittadini. Aggiunge che la Conferenza dei Capigruppo, riunitasi il 7 marzo, ha condiviso il percorso e la procedura proposti dall’esecutivo, ritenendoli urgenti, e non ha fatto alcun riferimento alla richiesta di discussione in Aula della pdl Franzoso. Ricorda che comunque la Giunta dovrà i ogni caso approvare un regolamento successivo alla legge.

Il Presidente Pellegrino, preso atto delle comunicazioni dell’Assessore, che si farà portavoce delle perplessità sorte in Commissione in ordine alle procedure anticipate dalla Giunta, chiude la discussione sull’argomento e passa al secondo punto all’ordine del giorno.

Il Consigliere Pendinelli introduce la tematica relativa agli effetti di un bando adottato dalla ASL di Lecce, in ottemperanza a disposizioni regionali impartite con atto di Giunta n.1479 del 30.06.2011, per l’assegnazione di postazioni 118; la richiesta di audizione avanzata da Pendinelli è volta a verificare se vi siano le condizioni di salvaguardare una parte del personale impiegato in postazioni 118 gestite da Società o Cooperative che non possono partecipare alla gara, atteso che il bando è riservato alle Associazioni di volontariato. 

Intervengono per l’Azienda Sanitaria di Lecce il Direttore Sanitario, dott. Antonio Sanguedolce, delegato del Direttore Generale, e il Direttore del Servizio 118, dott. Maurizio Scardia.

Il dott. Antonio Sanguedolce ed il dott. Scardia  ricostruiscono le tappe dell’intera vicenda che ha condotto alla approvazione da parte della ASL LE della delibera n. 457 del 23 febbraio 2017, nella quale, tra l’altro, si prevede che le  Associazioni aggiudicatarie potranno utilizzare il personale dipendente alla data del 31.12 2016. Si tratta di una clausola sociale non obbligatoria, che comunque non tutelerebbe tutto il personale interessato. 

Il Consigliere Pendinelli invita il Presidente Pellegrino ad audire sulla questione in una prossima seduta il Direttore del Dipartimento Promozione della salute, dott. Ruscitti.

Il Presidente Pellegrino rinvia ad altra seduta la trattazione del quarto punto all’ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 14.15.

Il Responsabile PO

Annamaria Di Cillo

      Il Consigliere Segretario                                      Il Presidente 

           Giuseppe Longo                                         Giuseppe Romano

